
Indicazioni rituali per i 
Tradizionalisti Romani in merito 

all’Emergenza Coronavirus 
 

L’AMMINISTRAZIONE DI AD MAIORA VERTITE 

 Vista l’aggravarsi della situazione del Coronavirus e della sua diffusione in tutto il 
territorio Nazionale;  Visto il diritto di ogni Pater Familias ad occuparsi della tutela sua e dei suoi 
familiari;  Vista l’impossibilità di compiere sacra publica sostituendosi allo Stato;  Viste le misure adottate dagli antenati di cui Liv. III,32 e Dion.Hal.X,53-54;  Viste le misure adottate dagli antenati di cui Liv. IV,25;  Viste le misure adottate dagli antenati di cui Liv. V,13 e Dion.Hal. XII,9;  Viste le misure adottate dagli antenati di cui Liv. VII,3;  Viste le misure adottate dagli antenati di cui Liv. X,47 e Liv. periochae XI; 

 

Di propria libera iniziativa, e confidando nel supporto divulgativo ed operativo di privati, delle 
associazioni di Tradizionalisti Romani e di altri gruppi religiosi 

 

INVITA I TRADIZIONALISTI ROMANI A: 

 

 Rispettare le indicazioni fornite dal DPCM 8 MARZO, MINISTERO DELLA 
SALUTE e PROTEZIONE CIVILE: 
Trovate tutte le informazioni in merito e le delibere successive sul sito salute.gov.it: 
http://www.salute.gov.it/ 
altre informazioni si possono trovare sul sito della Croce Rossa Italiana: 
https://www.cri.it/Coronavirus 
  PURIFICAZIONE DOMESTICA E DELL’AMBIENTE LAVORATIVO: 
Oltre agli articoli già pubblicati sul sito in merito alle purificazioni (1 
https://admaioravertite.wpcomstaging.com/2016/05/27/rito-romano-xi-lustratio-e-
piaculo/ e 2 https://admaioravertite.wpcomstaging.com/2018/11/03/rito-romano-
xvii-una-proposta-per-la-purificazione-della-casa/ ) invitiamo a purificare le proprie 
abitazioni ed i propri luoghi di lavoro utilizzando zolfo e corteccia di pino bruciati 
insieme (anche su carboncino), seguiti da incenso, e da ampia ventilazione del 
locale. Si sconsigliano le lustrationes per prevenire il rischio di trasmissione tramite 
l’acqua. Si invita inoltre la purificazione dell’ambiente domestico tramite rito al link 
2 (sopraindicato) al fine di eliminare i mali visibili e invisibili. 
  COMPIERE OFFERTE AD ESCULAPIO E SALUS: 
Utilizzando le formule tradizionali si invita a compiere offerte quotidiane a queste 
due divinità. Ad Esculapio si chieda di curare familiari e amici che abbiano 
eventualmente contratto il virus. A Salus che protegga e conservi in salute i familiari 



e la comunità romana ancora in salute. 
Formula a titolo esemplificativo: «Esculapius ti prego affinché tu voglia essere 
propizio a me, alla mia casa ed alla mia famiglia, e che tu voglia proteggere, curare e 
conservare me, la mia famiglia, la mia casa e tutta la comunità romana. Per questo 
che ti ho chiesto ti sia gradito questo incenso»; «Salus ti prego affinché tu voglia 
proteggere e mantenere in salute me, la mia famiglia, la mia casa, e tutta la comunità 
romana. Per questo che ti ho chiesto ti sia gradito questo incenso». Si offra incenso e 
salvia. In questo caso non si offra vino per queste richieste.  
Se le offerte non vengono accettate si ricorra alla formula espiatoria come sempre 
(«si quid tibi in illisce [offerta] neque satis factum est, te hoc [offerta] piaculo»), se 
le offerte continuano a venir rifiutate interrompere la pratica. 
  CALENDARIO FESTIVO E PROMEMORIA PER 23 MARZO, 1 e 3 
APRILE: 
Nessuna modifica al calendario lunare. Il giorno 23 Marzo cadrà la festa lunare di 
“Salus Publica Populi Romani, Concordia et Pax”, il 1 Aprile cadrà Fortuna Publica 
ed il 3 Aprile una festa di Apollo, si raccomanda precisione e puntualità nella pratica 
rituale verso queste divinità in quei giorni. Saltare l’offerta a queste divinità sarebbe 
un imperdonabile spreco. 
  RITI IN FAVORE DI APOLLO: 
Si invita ad aggiungere a quanto già detto una quotidiana offerta ad Apollo nella 
settimana precedente alle Idi di Aprile. 
Pertanto si invita ad offrire ad Apollo tutti i giorni dal 3 al 9 Aprile compresi. Si 
richieda la cura e la buona salute per i familiari, i Tradizionalisti Romani ed i 
concittadini. Si offra alloro e incenso secondo il costume. 
  CHI È MALATO: 
Si astenga certamente dalla divinazione (Cic. De div. 1,38), si sconsiglia di compiere 
i riti più complessi, e solo se si è fisicamente e mentalmente in forze (pur se 
ammalati) si possono fare offerte alle divinità indicate. A questi si raccomanda di 
pensare a ristabilirsi seguendo le indicazioni del medico, saranno gli altri 
Tradizionalisti Romani ad occuparsi dell’aspetto rituale. 
  APPARTENENTI AD ALTRE TRADIZIONI: 
Si invitano altresì i non appartenenti alla Tradizione Romana a compiere riti e 
preghiere, secondo il proprio costume, in favore della comunità tutta.   

Il presente documento è da considerarsi valido da oggi fino alla fine dell’emergenza o fino ad ulteriori 
indicazioni. 
Richiediamo il sostegno di tutta la comunità dei Tradizionalisti Romani che facciano proprio e ritrasmettano 
questo documento. 
 
 

Verona, EID MAR MMDCCLXXIII 

 

Emanuele Viotti 


